Informativa per acquisti all’estero: 
contributo ambientale CONAI
Che cos’è il CONAI?

Il COnsorzio NAzionale Imballaggi (CONAI) è un consorzio privato, senza fini di lucro, istituito dal D.Lgs 22/97, ora D.Lgs 152/2006, in recepimento della normativa europea in materia ambientale, al fine di responsabilizzare i produttori e gli utilizzatori alla corretta gestione ambientale degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggio generati dei propri prodotti.
E’ costituito da tutti i produttori e utilizzatori di imballaggi al fine di attuare un sistema integrato di gestione basato sul recupero e sul riciclo dei rifiuti di imballaggio.
Contributo Ambientale CONAI

Rappresenta la forma di finanziamento attraverso la quale CONAI ripartisce tra utilizzatori e produttori il costo per gli oneri della raccolta differenziata per il riciclaggio e il recupero dei rifiuti di imballaggio.
Acquisti di merce IMBALLATA all’estero

L’Università di Ferrara appartiene alla categoria degli utilizzatori, nello specifico degli utenti finali di imballaggi, ovvero di quei soggetti che, pur acquistando merce imballata  per l’esercizio della propria attività o per il proprio consumo, non effettuano alcuna attività di commercializzazione e distribuzione della merce imballata acquistata ed è esclusa dall’obbligo di adesione al CONAI.

L’esclusione dall’obbligo di adesione viene meno nel caso in cui l’acquisto di merce imballata sia fatta direttamente all’estero, avvalendosi di ditte sia all’interno che all’esterno dell’Unione Europea, poiché in tal caso si producono sul territorio nazionale dei rifiuti di imballaggio i cui costi per la raccolta e il recupero devono essere sostenuti o dalla ditta venditrice (produttore) o dall’acquirente (Università-utilizzatore).
Per questo quando si effettuano acquisti di merce imballata direttamente da aziende estere bisogna controllare che nella fattura della merce acquistata vi sia riportata la dicitura “contributo ambientale CONAI assolto”. 
La ditta estera infatti ha la possibilità di effettuare tale adempimento valido per l’Italia nei modi individuati dalla normativa vigente. Nel caso in cui questo contributo non sia stato assolto dall’azienda da cui si effettua l’acquisto, l’acquirente ha l’obbligo di iscriversi al CONAI e pagare il suddetto contributo ambientale. 
Per pagare tale contributo bisogna che l’acquirente-utilizzatore si iscriva al Conai, nei modi stabiliti da tale Consorzio (tutte le informazioni possono essere reperite dal sito www.conai.org  alla “Guida all’adesione e all’applicazione del contributo ambientale”).
